
REGIONE PIEMONTE BU3S1 21/01/2016 
 

Codice A1401A 
D.D. 17 novembre 2015, n. 745 
Approvazione azioni mirate "Sorveglianza epidemiologica delle Infezioni Sessualmente 
Trasmesse" e dell'HIV. Impegno e assegnazione di Euro 120.000,00= all'ASL TO2 (Ospedale 
Amedeo di Savoia), all'A.O.U. Citta' della Salute e della Scienza di Torino (O.I.R.M./S. Anna, 
Ospedale Dermatologico S. Lazzaro), all'ASL AT (Ospedale Cardinale G. Massaia), 
all'A.O.U. Maggiore della Carita' di Novara-Cap. 157813/15 -Ass. 100332. 
 
Nel 2000, l’Assessorato alla Sanità della Regione Piemonte ha avviato un programma per la 
definizione e l’implementazione di un sistema di sorveglianza specifico per le Infezioni 
Sessualmente Trasmesse (IST) e l’attuazione di un’azione efficace per la prevenzione primaria e 
secondaria di queste infezioni, attraverso l’utilizzo e la razionalizzazione delle risorse esistenti. 
 
Con l’approvazione della D.G.R. n. 40-1754 del 18.12.2000 è stato approvato il “Protocollo della 
sorveglianza e il controllo delle Malattie Sessualmente Trasmesse (MST) in Piemonte” che ha 
definito i requisiti per l’accreditamento dei Centri MST, gli standard organizzativi e diagnostici e i 
flussi informativi per la sorveglianza epidemiologica al fine di assicurare prestazioni omogenee sul 
territorio regionale. Con lo stesso provvedimento, inoltre, è stato stabilito un protocollo diagnostico 
da offrire gratuitamente ai soggetti a rischio di IST afferenti ai centri accreditati. 
 
Con D.G.R. n. 46-10149 del 24.11.2008, è stato approvato il Piano regionale di lotta alla diffusione 
delle IST e dell’HIV/AIDS che prevede tra i suoi obiettivi quello di ridurre le nuove diagnosi di 
infezione attraverso una serie di interventi che potenzino le azioni di sorveglianza, prevenzione, 
diagnosi e cura delle IST e HIV.  
 
Dal 2000 ad oggi, in Piemonte, con DD.GG.RR. n. 63-5467 del 04.04.2002, n. 47-524 del 
18.07.2005 e n. 29-4173 del 30.10.2006 sono stati attivati e accreditati 9 Centri MST per la 
prevenzione, il controllo e la cura delle Infezioni Sessualmente Trasmesse: 3 a Torino (Ospedale 
Amedeo di Savoia (ASL TO2), Ospedale Dermatologico San Lazzaro e A.O. OIRM S. Anna  
(A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino)), 1 a Biella (Ospedale degli Infermi - ASL BI), 
1 a Novara (A.O.U. Maggiore della Carità di Novara), 1 a Cuneo (A.O. S. Croce e Carle), 1 a Asti 
(Ospedale Cardinale G. Massaia - ASL AT), 1 a Verbania (Ospedale Castelli - ASL VCO), 1 a 
Vercelli (Ospedale S. Andrea – ASL VC), in quanto tutti i Centri sono risultati in possesso dei 
prescritti requisiti strutturali e funzionali previsti dal protocollo regionale approvato con D.G.R. n. 
40-1754 del 18.12.2000. 
 
Il sistema di sorveglianza delle IST regionale permette di monitorare nel tempo gli andamenti di 
alcune infezioni, rilevando eventuali aumenti non attesi, studiare l’associazione di alcuni 
comportamenti a rischio con alcune malattie, ottenere dati utili per programmare interventi di 
prevenzione mirati a specifiche sottopopolazioni. 
 
I dati epidemiologici disponibili suggeriscono che nella popolazione piemontese sessualmente attiva 
i comportamenti di protezione delle infezioni sessualmente trasmesse e in particolare dall’infezione 
da HIV/AIDS devono essere mantenuti e potenziati e sottolineano il ruolo strategico della Rete dei 
Centri MST del Piemonte, per la prevenzione, controllo e cura delle IST e dell’HIV. 
 
Ciò premesso, si ribadisce la necessità che siano consolidate e potenziate le attività di sorveglianza 
epidemiologica delle principali IST e dell’HIV, la promozione di interventi di profilassi primaria e 



secondaria omogenei su tutto il territorio regionale e la prevenzione primaria delle infezioni da 
HIV. 
 
Il finanziamento è finalizzato ad assolvere le seguenti funzioni: 
 
 
ASL TO2 - OSPEDALE AMEDEO DI SAVOIA 
• garantire la prosecuzione delle attività di prevenzione, diagnosi e cura delle infezioni 
sessualmente trasmesse presso il Centro MST facente parte della rete dei Centri MST del Piemonte 
e assicurare l’attività di sorveglianza epidemiologica delle nuove diagnosi di infezione da 
HIV/AIDS diagnosticate presso gli ambulatori afferenti alla Clinica Universitaria dell’Ospedale 
Amedeo di Savoia; 
• assicurare l’attività di sorveglianza epidemiologica delle nuove diagnosi di infezione da 
HIV/AIDS e aggiornare lo stato in vita e la presa in carico dei pazienti afferenti alla Divisione A 
dell’Ospedale Amedeo di Savoia; 
• assicurare l’attività di sorveglianza epidemiologica delle nuove diagnosi di infezione da 
HIV/AIDS con specifico riguardo alla determinazione delle infezioni recenti di HIV, tramite 
l’esecuzione del test di avidità anticorpale effettuato presso il laboratorio di Microbiologia e 
Virologia dell’Ospedale Amedeo di Savoia, come richiesto dalla sorveglianza nazionale; 
• garantire le attività di sorveglianza, prevenzione, diagnosi e cura delle malattie infettive nella 
popolazione straniera afferente al MISA dell’Ospedale Amedeo di Savoia; 
 
 
A.O.U. CITTA’DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA DI TORINO (A.O OIRM/S. Anna – 
Ospedale Dermatologico S. Lazzaro di Torino) 
• garantire la prosecuzione delle attività di prevenzione, diagnosi e cura delle infezioni 
sessualmente trasmesse presso il Centro MST facente parte della rete dei Centri MST del Piemonte; 
• assicurare l’attività di sorveglianza epidemiologica delle infezioni sessualmente trasmesse 
diagnosticate presso il Centro MST facente parte della rete dei Centri MST del Piemonte; 
 
 
ASL AT – OSPEDALE CARDINALE G. MASSAIA 
• garantire la prosecuzione delle attività di prevenzione, diagnosi e cura delle infezioni 
sessualmente trasmesse presso il Centro MST facente parte della rete dei Centri MST del Piemonte; 
• assicurare l’attività di sorveglianza epidemiologica delle infezioni sessualmente trasmesse 
diagnosticate presso il Centro MST facente parte della rete dei Centri MST del Piemonte; 
 
 
A.O.U. - MAGGIORE DELLA CARITA’ DI NOVARA 
• garantire la prosecuzione delle attività di prevenzione, diagnosi e cura delle infezioni 
sessualmente trasmesse presso il Centro MST facente parte della rete dei Centri MST del Piemonte; 
• assicurare l’attività di sorveglianza epidemiologica delle infezioni sessualmente trasmesse 
diagnosticate presso il Centro MST facente parte della rete dei Centri MST del Piemonte; 
• assicurare l’attività di sorveglianza epidemiologica delle nuove diagnosi di infezione da 
HIV/AIDS diagnosticate presso le Malattie Infettive dell’Azienda ospedaliera Universitaria 
Maggiore della Carità di Novara; 
• aggiornare i dati relativi allo stato di presa in carico dei pazienti con diagnosi di infezione da 
HIV/AIDS presso le Malattie Infettive dell’Azienda ospedaliera Universitaria Maggiore della Carità 
di Novara. 



 
Vista la D.G.R. n. 31-2054 del 01.09.2015 di riparto fondi anno 2015 e più specificatamente la 
tabella B/5ter relativa al finanziamento delle spese finalizzate – anno 2015; 
 
vista la nota prot. n. 20680/A14000 del 03.11.2015, con la quale il Direttore regionale assegna le 
risorse al Settore Prevenzione e Veterinaria per le attività di competenza. 
 
Si ritiene necessario impegnare, per i motivi sopra espressi, a favore delle A.S.R. del Piemonte 
individuate con la succitata D.G.R. n. 34-2054 del 01.09.2015, un finanziamento complessivo di 
Euro 120.000,00, per le sopra citate azioni, come sotto specificato: 
ASL TO2 Euro 45.000,00; 
ASL AT  Euro 12.000,00; 
A.O.U. Maggiore della Carità di Novara Euro 23.000,00; 
A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino Euro 40.000,00. 
 
Tale finanziamento trova copertura sul Cap. 157813 del bilancio per l’esercizio finanziario 2015 
(Ass. n. 100332). 
 
Di dare atto che trattasi di spese non soggette agli obblighi di tracciabilità previsti dalla legge n. 
136/2010 e s.m.i.. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. n. 7/2001; 
visto il DPGR 05/12/01 n. 18/R; 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30.03.2001, n. 165; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 10 del 15/05/2015; 
vista la D.G.R. n. 16-1310 del 13.04.2015; 
vista la D.G.R. n. 1-1450 del 25.05.2015; 
 
 
 

determina 
 
• di impegnare per le funzioni esposte in premessa la somma complessiva di Euro 120.000,00= sul 
Cap. 157813/2015 (Ass. n. 100332), a favore delle ASR del Piemonte individuate per lo 
svolgimento delle attività riportate: 

 



 
 

 
ASR 

 
Attività 

 
Importo 

 
IMPEGNO  

ASL TO2 (Ospedale 
Amedeo di Savoia) 

• garantire la prosecuzione delle attività di 
prevenzione, diagnosi e cura delle infezioni 
sessualmente trasmesse presso il Centro MST 
facente parte della rete dei Centri MST del 
Piemonte e assicurare l’attività di sorveglianza 
epidemiologica delle nuove diagnosi di infezione 
da HIV/AIDS diagnosticate presso gli ambulatori 
afferenti alla Clinica Universitaria dell’Ospedale 
Amedeo di Savoia; 
• assicurare l’attività di sorveglianza 
epidemiologica delle nuove diagnosi di infezione 
da HIV/AIDS e aggiornare lo stato in vita e la 
presa in carico dei pazienti afferenti alla 
Divisione A dell’Ospedale Amedeo di Savoia; 
• assicurare l’attività di sorveglianza 
epidemiologica delle nuove diagnosi di infezione 
da HIV/AIDS con specifico riguardo alla 
determinazione delle infezioni recenti di HIV, 
tramite l’esecuzione del test di avidità anticorpale 
effettuato presso il laboratorio di Microbiologia e 
Virologia dell’Ospedale Amedeo di Savoia, come 
richiesto dalla sorveglianza nazionale; 
• garantire le attività di sorveglianza, 
prevenzione, diagnosi e cura delle malattie 
infettive nella popolazione straniera afferente al 
MISA dell’Ospedale Amedeo di Savoia. 

€ 45.000,00 

 

A.O.U. Città della 
Salute e della 
Scienza di Torino 
(Presidi:  
OIRM/S. Anna 
Dermatologico S. 
Lazzaro di Torino) 

• garantire la prosecuzione delle attività di 
prevenzione, diagnosi e cura delle infezioni 
sessualmente trasmesse presso il Centro MST 
facente parte della rete dei Centri MST del 
Piemonte; 
• assicurare l’attività di sorveglianza 
epidemiologica delle infezioni sessualmente 
trasmesse diagnosticate presso il Centro MST 
facente parte della rete dei Centri MST del 
Piemonte. 

€ 40.000,00 

 

ASL AT  
(Ospedale Cardinale 
G. Massaia) 

• garantire la prosecuzione delle attività di 
prevenzione, diagnosi e cura delle infezioni 
sessualmente trasmesse presso il Centro MST 
facente parte della rete dei Centri MST del 
Piemonte; 
• assicurare l’attività di sorveglianza 

€ 12.000,00 

 



epidemiologica delle infezioni sessualmente 
trasmesse diagnosticate presso il Centro MST 
facente parte della rete dei Centri MST del 
Piemonte. 

A.O.U. Maggiore 
della Carità di 
Novara 

• garantire la prosecuzione delle attività di 
prevenzione, diagnosi e cura delle infezioni 
sessualmente trasmesse presso il Centro MST 
facente parte della rete dei Centri MST del 
Piemonte; 
• assicurare l’attività di sorveglianza 
epidemiologica delle infezioni sessualmente 
trasmesse diagnosticate presso il Centro MST 
facente parte della rete dei Centri MST del 
Piemonte; 
• assicurare l’attività di sorveglianza 
epidemiologica delle nuove diagnosi di infezione 
da HIV/AIDS diagnosticate presso le Malattie 
Infettive dell’Azienda ospedaliera Universitaria 
Maggiore della Carità di Novara; 
• aggiornare i dati relativi allo stato di presa in 
carico dei pazienti con diagnosi di infezione da 
HIV/AIDS presso le Malattie Infettive 
dell’Azienda ospedaliera Universitaria Maggiore 
della Carità di Novara. 

€ 23.000,00 

 

 
• di assegnare con le seguenti modalità: 
 
- 50% del finanziamento previsto a titolo di anticipo, ad approvazione del presente 
provvedimento;  
- il restante 50% dietro presentazione di dettagliato rendiconto delle spese effettivamente sostenute 
e della relazione attinente l’attività svolta e il raggiungimento degli obiettivi previsti; 
 
• di stabilire che il finanziamento oggetto del presente provvedimento potrà essere utilizzato nel 
rispetto dei tetti di spesa relativi al personale determinati formalmente dalla Regione Piemonte e 
disposti con D.G.R. n. 10-6035 del 02.07.2013. 
 
 
La somma di cui sopra non potrà essere destinata all’acquisto di attrezzature, di coffee break e per 
la copertura, seppur in minima percentuale, di costi generali aziendali. 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 02.10.2010 n. 22. 
 



 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui al D.Lgs. 33 del 14.03.13. 
 

Il Dirigente del Settore 
Gianfranco CORGIAT LOIA 

 
 
 
 
 


